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“Io non voglio la morte del peccatore, ma che si converta e viva” 

V Settimana

Spunti biblici per la meditazione personale

Lunedì 26 marzo - ‘Eccomi, Signore: si compia in me la tua parola’

Dal Vangelo di Giovanni capitolo 8, versetti 12.14

‘Io sono la luce del mondo; chi segue me non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita… Anche se io rendo testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove vengo e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo e dove vado’.

Attorno a me le tenebre del peccato, della guerra, dello sfruttamento, dell’intolleranza che prosciugano la vita nuova. Seguire te, Signore, vuol dire camminare nella luce di un’alba nuova che dissolve queste ombre per osare un mondo nuovo. Il mondo è segnato dal male: in politica, nell’economia, nella vita sociale e privata si fanno scelte di parte o secondo il proprio interesse. Non si conosce Dio come mistero del mondo, che sta oltre il nostro punto di vista ristretto.

Martedì 27 marzo - ‘Ascolta, signore, il gemito del misero’

Dal Vangelo di Giovanni capitolo 8, versetti 24.28

‘Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io sono, morirete nei vostri peccati… Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora saprete che Io Sono e non faccio nulla da me stesso, ma come mi ha insegnato il Padre, così io parlo’.
Si tende a dimenticare il peccato. Avviene quando ho la presunzione di bastare a me stesso. Se fosse così, non ci sarebbero il dolore, la violenza, il sopruso, la povertà, la menzogna, la morte… Anch’io ho bisogno di essere salvato. Come tutti. Solo un Dio ci può salvare. Nella tua croce, Signore, vedo il segno supremo di un amore che non mi lascia mai solo. Allora, quel Dio sei tu.

Mercoledì 28 marzo - ‘A te la lode e la gloria nei secoli’

Dal Vangelo di Giovanni capitolo 8, versetti 31-32.42

‘Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi…Intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova posto in voi’.

Non arriverò mai a conoscere la verità su di te con un ragionamento. Non ci sono teoremi da dimostrare, è un cammino da intraprendere, da vivere. L’unica via è essere fedele alla tua parola. Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. La rosa nel deserto all’asciutto è secca e morta; se viene immersa in acqua riprende subito vita e fiorisce. Così anch’io; se ristagno nel male, nella ricerca egoistica della mia gratificazione, nella menzogna, allora inaridisco dentro perché mi separo da te, Dio, e dagli altri. La tua parola irriga il mio fare e il mio messere.

Giovedì 29 marzo - ‘Il Signore è fedele per sempre’

Ore 19:00 Catechesi quaresimale. La parola che salva

Venerdì 30 marzo - ‘Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore’

Dal Vangelo di Giovanni capitolo 10, versetti 33.37-38

‘Gli risposero i giudei: Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per la bestemmia e perché tu, che sei uomo, ti fai Dio…’. ‘Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le compio, anche se non volete credere a me, credete almeno alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me e io nel Padre’.

Gesù è rifiutato e minacciato di morte, perché esce dagli schemi, non si conforma alla mentalità dominante (un uomo non può essere Dio). Ti accolgo, Signore, per come ti presenti, o cerco anch’io di ridurti all’immagine che mi è più facile accettare? Riesco a testimoniare la mia fede, pur senza imporla, anche quando incontro l’ostilità altrui? L’eterno interrogativo: chi sei, Gesù? Inutile perdersi in ragionamenti tortuosi: le tue opere dovrebbero rispondermi. Il fare è il calore che proviene dalla fiamma dell’essere. E io? Le mie azioni sono dettate dal tornaconto personale, o sono orientate dal mio rapporto con il Padre?

Ore 17:OO Via Crucis - Ore 18:00 S. Messa

Sabato 31 marzo - ‘Il Signore raduna il suo popolo’

Dal Vangelo di Giovanni capitolo 11, versetti 47-48.53

‘I sommi sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dicevano: Che facciamo? Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo fare così, tutti crederanno in lui e verranno i Romani e distruggeranno il nostro luogo santo e la nostra nazione…Da quel giorno decisero di ucciderlo’.

Due risposte di fronte ai segni di Gesù: l’amore grato di chi si sente amato, la chiusura cieca di chi vede solo la propria convenienza. I segni sono la sua morte e risurrezione. Il rifiuto di lasciarsi mettere in discussione diventa rifiuto dell’altro che si spinge fino alla violenza, alla soppressione dell’altro. È l’anti-vita, il germe dell’incomunicabilità e della non-relazione.
Proposte di impegni per la quinta settimana di Quaresima
- Riconciliamoci con chi ci ha fatto un torto o al quale abbiamo fatto un torto, compiendo per primi un gesto di riavvicinamento.

- Concediamo il saluto a chi l’avevamo tolto, rivolgiamo la parola a chi non la rivolgevamo nella consapevolezza che anche a noi è stato perdonato.

Intenzione per il digiuno di Venerdì 30 marzo

Riusciamo a perdonare veramente, non perché il signora perdona noi, ma perché avvertiamo realmente col cuore il perdono di Dio, lo sentiamo, lo viviamo, questo stato di grazie ci riconcilia con gli altri e fa sì che riusciamo a perdonare. Questo venerdì vogliamo digiunare dagli eccessi di collera e dall’astio per coloro che ci hanno offeso. Riempiamoci di pazienza per donare loro, con un gesto concreto di affetto, il nostro perdono.

Preghiera

Ricevimi, Signore misericordioso

Sono davanti alle porte della tua chiesa,

e non mi libero dai cattivi pensieri.

Ma tu, o Cristo, che hai giustificato il pubblicano,

che hai avuto compassione dell'adultera,

e hai aperto al ladrone le porte del Paradiso,

aprimi il tesoro della tua bontà

e poiché mi avvicino e ti tocco,

accoglimi come la peccatrice
e l'inferma che hai guarito.

Infatti questa, avendo toccato il lembo del tuo vestito,

riebbe la salute;

e quella, avendo abbracciato i tuoi piedi incontaminati,

ottenne il perdono dei peccati.

S. Giovanni Damasceno

NOTE BIOGRAFICHE

Giovanni Damasceno (650 - 749), di famiglia araba di fede cristiana, è commemorato come santo dalla Chiesa cattolica e dalla Chiesa ortodossa. Papa Leone XIII lo ha dichiarato Dottore della Chiesa nel 1890. In giovane età, per le sue doti intellettuali e grazie alla posizione della sua famiglia, divenne consigliere del Califfo della sua città. Caduto in disgrazia presso il suo protettore, venne processato per tradimento e gli fu amputata la mano sinistra. Esiliato, si rifugiò nella laura di San Saba, monastero presso Gerusalemme, dove si fece monaco e divenne vescovo. Morì alla veneranda età di 99 anni. La sua opera più ricordata è il De Fide Orthodoxa, le cui tesi prevalsero al  Secondo Concilio di Nicea (787, dopo la sua morte). Sull'amputazione della mano all'origine della conversione, nasce una leggenda devozionale molto diffusa: Giovanni avrebbe offerto la mano tagliata a un'immagine della Madonna, senza chieder nulla. Dall'icona sarebbe uscita una mano della Vergine, che avrebbe riattaccato l'arto offeso. Allora Giovanni fece applicare all'icona una mano votiva d'argento. La fama di questa immagine della Madonna con tre mani, detta Tricherusa, cominciò ad avere grande diffusione. È ancora frequente nell'iconografia ortodossa.

